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CONTRO L'ATTACCO OSCURANTISTA 

La troupe 
di «Salò» 
respìnge 

una manovra 
diffamatoria 
Una polemica fra la troupe 

del film Salò e lo scrittore 
Uberto Paolo Qulntavalle. 
autore di un « Diario di la
vorazione » del film stesso 
(in questi giorni in libreria 
col titolo Giornate di Sodo
ma: ritratto di Pa^aUni e 
del sito film) si è aperta in 
seguito alla pubblicazione da 
parte di un settimanale mi 
lanc.se di destra di alcuni 
stralci del libro, commentati 
in un ampio articolo apparso 
questa settimana. 

Sembra molto probabilmen
te ispirata a tali scritti la re
pentina decisione presa dalla 
Procura generale presso la 
Corte d'appello a Roma, che 
ha aperto un'inchiesta a ca
rico de! produttore, di alcu
ni interpreti e dei responsa
bili dell'organizzazione del 
film di Pasolini Sulò o le 
120 Giornate di Sodoma: se
condo il magistrato, a loro 
carico potrebbe configurarsi 
11 reato di corruzione di mi
norenni. che sarebbero stati 
utilizzati, dallo scrittore-regi
sta scomparso, in alcune sce
ne del suo film. In propo
sito, il produttore Alberto 
Grimaldi ha già smentito, 
t ramite il suo rappresentante 
legale, che nelle scene incri
minate — il presunto reato 
va infatti ravvisato nei mo
menti del film già accusati 
di «oscenità» — siano stati 
impiegati dei minorenni: 
« Alla Procura generale — ha 
precisato l'avvocato di Gri
maldi — abbiamo già pre
sentato un'istanza con la 
quale sollecitiamo il trasfe
rimento degli atti per com
petenza all'autorità giudizia
ria di Mantova, in quanto è 
in questa città che si sono 
girate le scene dette "di per
versione sessuale" ». 

Nella serata di ieri, si è 
appreso che la Procura di Ro-
ma ha trasmesso alla Pro
cura della Repubblica di 
Mantova, tramite la Procura 
generale di Brescia, gli atti 
relativi al procedimento. 

Tornando alla pubblicazio
ne del «diario di bordo» di 
Salò, l'autore Uberto Paolo 
Quintavalle. che ha preso 
parte alla lavorazione di 
Salò nel ruolo di uno dei 
«Signori» d'alto magistrato 
Curvai) si sofferma oltre 
che sulla figura del regista 
sul modo in cui Pasolini a-
vrebbe lavorato, raccontando 
ima serie di particolari ed e-
pìsodi relativi al rapporto tra 
il regista e la sua troupe, la 
stessa che è rimasta pratica
mente invariata nel corso di 
tu t ta l'attività cinematografi
ca pasoliniana. 

La troupe ha ritenuto di 
dover protestare « vivacemen
te » contro « l'immagine di
storta del proprio rapporto 
d1. lavoro con Pier Paolo Pa
solini come appare dai con
tenuti dell'articolo». In una 
presa di posizione sottascrit
ta da tutti i suoi componenti 
— dal direttore della fotosra-
fia al costumista, dalla segre
tar ia di edizione, al direttore 
di produzione, al montatore. 
al truccatore, ai macchinisti 
e agli elettricisti — la troupe 
contesta, in pi imo luogo, che 
la lavorazione del film si sia 
svolta nell'atmosfera di ten
sione che si ricava dall'arti
colo e quindi smentisce, in 
particolare, che Pasolini l'ab
bia mai fatta lavorare « come 
bestiame, senza alcun r i t a r 
do ;>. « incurante — coni? si 
afferma nell'articolo — degli 
orari sindacali e della stan
chezza fisica dei suoi sottopo
sti ». « Ciò — secondo il co
municato della troupe — è 
assolutamente falso, come è 
a l t re t tanto priva di fonda
mento l 'affermatone che il 
regista "grazie alla sua repu
tazione di comunista e amico 
del popo'o riusciva a sfrutta
re la sua genie fino all'esau
rimento fisico" ». 

« Come collaboratori tecni
ci che hanno accompagnato 
Pasolini attraverso tut ta '.a 
sua opera cinematografica e 
come compagni di lavoro di 
un regista che ma: si è mo
s t ra to incurante de'.'.a norma
tiva sindacale né. tanto me
no. ha mai considerato : suoi 
collaboratori "come dei noveri 
roo.'.vs incapaci di protesta
re" ci riteniamo pertanto lesi 
— affermano i componenti 
del'.a troupe di Salò — nella 
nostra coscienza professiona
le e respingiamo con sdegno 
il r i t rat to umanamente inac
cettabile che di Pasolini e-
merge dall'articolo. No: ri
cordiamo e ricorderemo seni 
pre la sua dolcezza. !a sua 
mitezza e la sua generosità :•. 

La presa di posizione è fir
mata da : A'.berto De Stefa
ni*. Tonino Delli Colli. Dani
lo Donati. Enzo Ocone. Dan 
te Ferrett i . Antonio Girasan-
te Alessandro Mattei. Vitto
rio Gudia. Umberto Angelue-
ci. Fiorella Infascelli. Beatri
ce Banfi. Car'.o Tafani. Gian
carlo Granateli!. Sandro Bat
taglia. Osvaldo Desideri. Van
ni Castellani. Ueo De Rossi. 
Aueusto Diamanti. Roberto 
Petan. . Ettore M.cal-.z/.i. Elio 
Bosi. Roberto Ber!o?z;. Giu
liano M.ch.san!.. Franco Gub 
b.otti. Roberto R.do'.fi. Dante 
Ligi-

CGIL CISL UIL alla 
manifestazione di 
domattina a Roma 

L'importanza dell'adesione delle grandi contederazioni sottolineata dal Comitato 
di coordinamento tra le forze culturali — Un telegramma dei cineoperatori 

A colloquio con Vico Faggi 

Il «privato» e il 
« 

Nuove adesioni alla mani
festazione, che si svolgerà 
domani matt ina, alle OSÒ, al 
Planetario di Roma, per pro
testare contro l'attacco oscu
rantista al cinema e ad altri 
settori della cultura. 

Di speciale rilievo l'annun
cio della partecipazione uffi-

L'SNGCI protesta 
per la nuova 

ondata censoria 
Il Sindacato nazionale gior

nalisti cinematografici italia
ni SNGCI ha preso posizione 
con un suo comunicato sulla 
sentenza inappellabile di con
danna del film di Bernardo 
Bertolucci Ultimo tango a Pa
rigi. Ricordando innanzitutto 
che nel 1973 ia pellicola ot
tenne, su votazione dei suoi 
soci, il «Nastro d'Argento» 
per 11 miglior film grazie ai 
valori artistici in esso conte
nuti. il Sindacato chiede che 
pertanto sia protetta legisla
tivamente, «con la massima 
urgenza, la libera circolazio
ne delle idee che vecchie leg
gi ostacolano, offrendo a ma
gistrati retrivi pretesti per in
terventi di natii! a repressi
va ». 

« Il Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici i-
taliani — è detto nel comu
nicato — esprime inoltre la 
sua vivissima preoccupazione 
per questa a/ione contro la 
Minuta d'espressione che con 
l'alibi moralistico porta un 
duro colpo all 'attività cine
ma to.'ratiea ». 

ciale delle tre grandi confe
derazioni. CGIL. CISL e UIL. 

Nel darne notizia, il Co
mitato di coordinamento del
le forze culturali democra
tiche sottolinea, in un suo 
comunicato, come l 'intervento 
delle organizzazioni dei lavo
ratori «costituisca la pre
messa della risposta di mas
sa che dalla manifestazione 
di domani dovrà partire e 
che si pone come fondamen
tale baluardo a questa nuova 
strategia della tensione di 
cui i più recenti episodi di 
inaudita repressione sono 
sintomi inequivoci ». 

Il presidente della RAI-TV 
Beniamino Finocchiaro. ha 
telegrafato al Comitato per 
assicurare la massima infor
mazione radiotelevisiva sulla 

manifestazione. Oltre all'ade
sione della Commissione cul
turale della Regione Lazio, 
di cui abbiamo dato notizia 
ieri, sono giunte, fra le al
tre, quelle della Federazione 
nazionale della stampa, della 
Camera del Lavoro di Roma, 
della Sezione culturale del 
PCI e delle Commissioni cul
turali del PSI e del Par t i to 
Radicale. 

All'ANAC unitaria è giunto 
ieri un teledramma dell'As
sociazione italiana cineope
ratori. nel quale è detto: 
«Siamo pienamente solidali 
con ogni iniziativa volta ad 
una efficace difesa della li
bertà del linguaggio cinema
tografico che deve essere sta
bilmente garantita verso tut
to il pubblico maggiorenne». 

pubblico» nel 
dramma di Rosa 

Nel testo teatrale sulla Luxemburg, autori Faggi e Squar-
zina, che va in scena tra pochi giorni a Genova, si è 
cercalo di tondere l'ideologia con l'azione drammatica 

le prime 

« Ultimo tango » proiettato 

ieri nonostante la polizia 
Si e svolta Ieri, com'era in 

programma, una proiezione 
di Ultimo tango a Parigi dì 
Bernardo Bertolucci, indetta 
dai radicali nella loro sede 
romana. Dopo pochi minuti 
dall'inizio del film, secondo 
le previsioni, le forze dell'or
dine sono entrate in campo 
per requisire le « bobine ma
ledette » e per invitare il se
gretario del Parti to radicale 
Gianfranco Spadaccia e il 
proiezionista a seguirli in 
Questura, ove si è procedi! 
to a redigere il verbale, de

nunciando anche molti spet
tatori che avevano sponta
neamente esibito i documen
ti ai poliziotti. 

Ma nel frattempo, contra
riamente alle apparenze, il 
programma presso la sede 
radicale non è mutato: Ulti
mo tango a Parlai si è proiet
tato. e fino all'ultimo foto 
gramma. perché gli inquiren
ti avevano inconsapevolmen
te portato via altre bobine. 
quelle di un documentario 
sulle vicende giudiziarie di 
Adele Faccio. 

NOVITÀ TEATRALI NELLA CAPITALE 

«Salò» sequestrato 
a Stoccarda 

fi film filò di Pasolini è j 
s tato vq.]<•<•• rato solo a Stoc 
carda e non in tutta la Gè: 
man.a f?d*r.»!e. come amein 
Ciato da qua che giornale 

o l i oro* urat '.re d. Stoccar 
da - e d r f o un ~cm:n:c ito 
della casa proriuttr.ee de. 
film — ha ordinato il sei-ae 
atro di due so'e cop;e d;'. :i.m 
:n programmatone mila cit
tà tedesca e ta.e sequestro 
non ha validità per l'intero 
territorio della RFT ». 

« Assurdamente 

vostri» in 

chiave di 

pwo comico 
Tre coppie di coniugi sono 

protagoniste di una commedia 
di Alan Ayckbotirn che ha 
trionfato a Londra, tenendo 
banco per ben due anni, e 
che ha visto ora la luce nel
la sua versione italiana a 
Roma, ni Parioli. per la re
gia di Carine! e Giovannini 

Il titolo originale è Absurd 
Person Sinautar. diventato 
ne'la traduzione di Guidari-
no Guidi Assurdamente vostri. 
Invero si direbbe che Tinte 
ra commedia soffra nell'adat
tamento nostrano di una 
grassa perdita di plausibilità. 
r imanendo pericolosamente 
In bilico tra la commedia 
« brillante e scacciapensieri » 
e quella con risvolti psicolo
gici e di costume. La regia 
del famoso binomio del tea
tro leggero italiano ha Infat
ti sfruttato a fondo le possi
bilità comiche della comme
dia. tralasciando la necessi
tà di dar realmente corpo ai 
personaggi, i quali pure non 
crediamo siano sol'.anto le 
labili caratterizzazioni eh" 
poi anpamno. E cosi tut to e 
pun 'a to sulla risata, che cer
tamente e sposso piena e ca
lorosa — Gir ine! e Giovan-
n:n! sono cuochi di .-(Dita p i 
sticcen.i teatrale > e riescono 
a confezionare prodotti p:ù 
che commestibili con pochis
simi ingredienti — ma na-
tur.almen'e va scemando nel 
procedere dei tre atti, mo
strando l'esilità del tessuto. 

La storia è semplice. TYe 
coppie d: coniugi si ritrova
no per tre anni successivi, il 
giorno di Natale, nelle loro 
cise. anzi nelle loro tre cu
cine. Gli anni non passano 
senza operare profonde modl-
f:ca7:otit nel rapporti fra ie 
tre coppie e nei singoli per-
sonagei: il terzo Natale sem
bra rissai lontano da: primo. 
tan to s-no visibili : sr«mi del 
tempo trascorro sull'animo di 
ciascuno. 

Garinei e Giovanntnl han
no puntato sul'c potenzialità 
comiche, s'è detto. Come si 
può ben immaginare. ìe tre 
cucine sono tre universi as
sai di.-tanti. che palesami cozi 
grande evidenza le nevrosi 
de; M'I personaggi e '. loro di
versi atteggiamenti ne: con
fronti della realta quotidia
na. Ambizioni, curiosità, in
teressi. meschinità, delusioni 
sono ben misee.ati, e osser
vati con l'occhio di una iro
nia cne va vei>o il grotte
sco Brava è certamente An
na Miserocchi. che nei.a p*r-
te di Marion, donna distrut 
ta dall'alcool e dalla -o itu 
dine, riesce a essere non sol
tanto cornea Con le; hanno 
div.so « clorosissimi applausi 
dei pubblico dell 'anteprima 
Sandra Mandami, Stetaneila 
Govv.nnini. Gianni Bonagu 
ra. Knzo Garinei e Luigi IA 
Menici XJC tre cucne . spec
chio dei personaggi e delle 
situazioni, sono create da San
dro Savclli. 

g. ba. 

La sana follia 
di Erasmo 

da Rotterdam 
Pier Benedetto Bertoli ha curalo un intreccio di testi del 
grande umanista olandese - Un «cabaret cinquecentesco» 

Elogio della pazzia: sotto 
questo celebre titolo. Pier Be 
nedetto Bertoli ha intreccia
to passi del famoso testo di 
Erasmo da Rotterdam (1466-
1536) e dei Colloqui familiari 
dello stesso grande umanista 
olandese. Il risultato, secon
do i voti espressi, è un «ca
baret cinquecentesco » che 
si dà ora in « prima » a Ro
ma. al teatro Belli, nell'inter
pretazione della cooperativa 
« Serenissima ». 

La Pazzia figura ella me
desima come personaggio 
principale e coro della situa-

« Masaniello » 

apre spazio al 

teatro del Sud 
Il Masaniello di Armando 

Pugliese ed Fl'vio Porta torna 
a Roma, dove è già stato con 
grande successo nel mese di 
gennaio. Ix) hanno annun
ciato gli stessi componenti 
della Cooperativa Teatro Li
bero. sospendendo per qual
che minuto le loro fatiche. 
In piazza Mancini r.ta infatti 
sorgendo un tendone, che vor
rà essere per tu t to il mese 
un altro punto di riferimen
to teatrale a Roma. 

Al Teatro Circo. all'EUR. 
Masaniello aveva bat tuto o-
gni record di presenze per u-
no spettacolo teatrale. « Si 
t ra t ta ora di portare avanti 
il nostro discorso per un tea
tro popolare — dice Puglie
se. regista, oltre che coauto
re del testo — il quale passa 
aver vita anche e soprat tut to 
in spazi non abitualmente a-
doperati a tale scopo ». 

La « tenda >> vuole comun
que aprirsi alle esperienza più 
vane, che non siano le soie 
repliche del Masaniello. — 
tra queste quattro, da marte
dì IO a venerdì 13. saranno 
patrocinate dalla FGCI ro
mana, a prezzi ridotti — cer
cando di offrire un panorama 
della produzione teatrale del 
Mezzogiorno. Prime iniziative 
saranno le esibizioni dei i Ze 
zi » di Pomigliano d'Arco: di 
Concetta Barra, la nota folk-
cinger procidana: di Tony 
Esposito; recital di Giovanni 
Poggiai:. Una sciarpa di lana 
ro><>a; recital, ancora, di Li
na Sastri. Virgilio Villani, 
Tommaso Bianco e Girolamo 
M\r/„»no. e la proiezione di 
film che sviluppino problema 
licamente i temi della situa
zione meridionale. 

Dopo la sosta a Roma, la 
o Tenda del Masaniello » si 
spoeterà a Milano. Firenze. 
Napoli, nello Puglie, in Ca
labria. in Sicilia e in Sar
degna. 

! zione. essendo a lei affidato 
! il compito di enumerare ed 
! esemplificare i diversi casi di 

dissennatezza, quali la bni-
i ma di potere, l'avidità di de-
j naro, l'ansia di gloria, il de-
i siderio d'amore. Quest'ulti-
j ino tema prende, tut to som-
| mato. lo spazio più ampio. 
! t ramite la vicenda di Ogigio 
j e Caterina, lui intenzionato 

a sposarla, lei incaponitasi 
I a scegliere la via del con-
| vento. E qui il discorso si al-
j larga alla religione, all'or

ganizzazione monastica (og
getto precipuo della polemica 

' erasmiana», al culto e al traf-
| fico delle reliquie, ai vari 
j modi di esser cristiani. 

Erasmo riuscì a essere in 
| viso, insieme, alla Riforma 
I (che pur aveva contribuito 
' a preparare) e alla Contro-
I riforma u suoi Colloqui fu-
I rono censurati e quindi po-
! sti all 'Indice). E tuttavia 
; Bertoli ha ragione di mette-
i re in rilievo quanto dell'ori

g inano messaggio di Cristo 
j (quegli che pati la più gran-
| de delle pazzie, la > Follia 
i della Croce >;> e accolto ed 

ospitato dal pensatori" e fon 
logo; la cui crit ici presenta 

j senza dubbio aspetti di sin-
! goìare modernità, che lo 
J spettacolo non manca, a buon 
i diritto anche se spes-o con 
' civetteria, di sottolineare al-
j l'attenzione del pubblico: ba-
| sti considerare le ironie cul 
j celibato dei preti, e ì paratie 
! li sarcasmi sul contrat to ma-
! trimoniale. 
| Nella sua andatura farse 
• sc i «ma il f.r.ale e in tono 
' grave., questo E!o?ro de-In 
j pazzia perviene insomma a 
i dare una certa forma te* 

trale alla materia, pur non 
evitando i rischi dnll-a stati 
cita oratoria; comunque, i 
paradossi di Erasmo si fru
stano sia ad ascoltarli sì;» a 
leggerli. Lo scenografo e co 
stumista Uberto Perlacea si 
è divertito (più nella secon
da veste che ne'la prima) a 
inventare fogge e colori. 
t raendo in parte ispirazione 
dalla pitturn fnmmmca . ma 
scaricandone alquanto il 
T demoniaco-> in direzione 
d'una solarità mediterranea 
Il regista Jo^e Quaglio di
spone con pacatezza movi
menti e gesti degli interpre 
ti. concedendosi qu.a'che pie 
cola audacia ila Madonna 
che simula di battere a m i e 
china la lettera m difesa dei 
Sant i ) . 

Il complesso degli attori 
non è eccelso, ma tutti lavo 
rano con evidente impegno 
accanto alla spigliata Pam-
zia De Clara, cric e la P.az 
zia. recitano Carlo Croccolo. 
che mette »t frutto la sua s'.a 
cionata esperienza di comi
co. Francesca Romana Co 
Iuz7i (più nota a d i schermi). 
Luigi Di Sales. Giorgio Locu-
ratolo. Angela Redini. Renzo 
Rinaldi. Sala affollata e con
sensi molto calorosi. 

j ag. sa. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

In attesa della prima rap
presentazione del d ramma 
Rosa Luxemburg di Vico Fag
gi e Luigi Squarzina (la pri
ma « prova generale » pubbli
ca avverrà In sera del 12 nel 
Salone della chiamata del por 
to In San Benigno), abbiamo 
pensato di parlare con Vico 
Fairgi dell'opera, dei temi di 
fondo che es.->a pone, de:» li 
interrogativi che apre. 

l*a prima domanda che ab
biamo rivolto a Vico Fai: iti 

| riguarda l'opera come biogra-
: fia di una grande fi.'ura del 

marxismo, una biografia che 
non vuole essere esempla
re » — e tanto meno agio
grafica — e nella quale tut
tavia ci sembra che predo
mini l'aspetto « privato » del 
personaggio, le sue vicende 
affettive e sentimentali. La 
domanda che poniamo a Fag
gi è infatti: in che misura 
questa impressione e er ra ta 
oppure quali «ino i motivi 
(teatrali?) di una simile scel
ta? 

« Il dramma — risponde 
Fagei — è nato da una fra
terna e paritaria collabora
zione. ma poiché sono io che 
rispondo, le mie risposte Im
pegnano me solo. E comincio 
con una domanda: non ab
biamo premesso, tutti , che la 
agiografia deve essere esclu
sa? E allora, se vogliamo il 
fine, dobbiamo volere anche 

I i mezzi; nel nostro caso, ac-
I i e t t a re che la figura di Ro 
| sa sia rappresentata nella sua 
1 complessità, nelle sue con

traddi/ioni. nello iscindibi-
!e nesso di pubblico e priva
to, senza pretendere di ta
gliare ne! vivo. Sollevare il 
sopracciglio dinanzi alla vita 

i sentimentale e affettiva di 
I Rosa non è forse indizio (il 
I forse è eufemistico) di men-
j talità repressiva e morahsti-
I ca ? ». 

E" intuibile, peraltro, che 
il discorso incentrato sulla 

I azione politica e. se si vuole. 
I ideologica della Luxemburg ri-
t «ulta più stimolante. Ora, vie 
j ne la t to di chiedersi: era im

possibile una più profonda e 
I articolata impostazione polì-
I tica del testo? 

« In teatro Pideolcgia deve 
fondersi con l'azione dram-

I mntica. non giustapporsi ad 
| essa, deve incarnarsi nei per-
I sonaggi. non stare al lo

ro fianco. Cosi avviene, pen
so. nella scena del congresso 
di Londra, dove Rosa si bat
te su due fronti: quello poli
tico e quello (tutt 'al tro che 
privo di riflessi politici) del
l'affermazione della sua auto-
monia di donna e del libero 
sviluppo della sua personalità. 
Ad esempio, nell'incontro con 
Lenin, si ha un conflitto di 
due personalità, non soltanto 
di due diverse posizioni poli
tiche. Rosa vide il pericolo di 
certe proposizioni leniniste, e 
la storia le ha dato, in una 
certa misura, ragione. Lo sta
linismo non è nato per par

tenogenesi né è caduto dal-
cielo della fatalità. Aggiun
go che, nelle varie stesure 
del dramma, che ci ha impe
gnato per quat tro anni. Squar
zina e io siamo partiti da 
un discorso prevalentemente 
ideologico e politico, per ap
prodare all'equilibrio. che 
crediamo di aver raggiunto. 
di pubblico e privato, di 
ideologia e di esistenza, di 
discussione e di azione. La 

i prima stesura, che un giorno 
| forse sarà pubblicata, presen-
I tava anche per gli attori 
| grosse difficoltà di compren-
] f-icne. Non potevamo preten-
j dare, ci accorgemmo. che 
ì tutti M mu:iis.~"ro di una lau-
| rea :n st->r::i dei movimenti 
! p^!:t :ci. Per.,-.o ci mettc-mrn" 
' ti lavorare n una triplice ma 

conveniente dir» z:o.i-?: rr.^t-
' tendo a nudo !e s t rut ture 
| drammaturgiche, sviluppando 

1 problemi essenziali a de
trimento di altri e fondendo 
l'azione drammatica con la 
discussione. Sono convinto 
che era la strada giu
sta. Quando si parla di tea
tro politico, l'accento deve 
battere, con pari intensità, 
sia sul sostantivo che sul
l'aggettivo. Il senso della 
strada è questo ». 

Un punto fondamentale — 
ci sembra — è la valutazio 
ne v'iobile de! ni irxismo del
la Luximburg: fra gli estre
mi del ricono-cimento desìi 
«e r ro r i " luxcmbunihiiui! d i 
p>.rte della Terza Internazio
nale ( l ^ a t e l'attuale tenta
tivo di alcuni studiosi d: por
re sotto altra luce il pen
siero e l'azione politica di 
Rosa, qual è la posizione as
sunta dall'opera drammatica? 

« Squarzina ed lo abbiamo 
voluto dire che l'azione poli
tica non si svolge nel vuoto 
ma nel concreto dei condi
zionamenti storico - sociali: 
orni politico deve fare i 
conti con la realtà. La storia 
ha una sua dura ironia. Ro
sa aveva ragione, in prospet
tiva. ma nel 1917 18 le sue 
critiche ai bolscevichi non te
nevano nel giusto conto la 
reale situazione ». 

Giannino Galloni 

Rifiutati a 
Bresson i 

finanziamenti 
statali per i l 

suo nuovo film 
PARIGI. 6 

Il regista Robert Bresson 
non potrà realizzare il film 
ecologico Le diable prohablc-
ment che si proponeva di 
«g i ra re» la primavera pros
sima: letta la sceneggiatura. 
la commissione « degli anti
cipi sugli incassi » ha rifiu
ta to a Bresson qualsiasi aiu
to finanziario. 

Il motivo della decisione. 
presa con cinque voti favo
revoli e due contrari, non è 
s ta to reso noto. Senza eli an
ticipi del ministero degli Ar-
fari culturali. Bresson — il 
cui film avrebbe dovuto co 
stare circa 550 milioni di li
re — sarà costretto ad ab
bandonare il progetto. L'aiu
to garantitogli dalle televisio
ni tedesca e italiana è. in
fatti. insufficiente per intra
prendere la lavorazione. 

Robert Bresson ha cosi 
commentato la decisione del 
ministro: « A quasi set tanta 
anni, eccomi bocciato... ». 

Le diable probablement evo
ca l'avventura di quat tro ado
lescenti che non possono più 
sopportare l ' inquinamento ur 
bano. Uno di essi decide di 
uccidersi, gii altri tre tenta
no di dissuaderlo. 

Per Massimo Mida 
un film per 
ragazzi sulla 

Resistenza 
II regista Massimo Mida 

dirigerà, in co-regia con Die
go Fiumani, un film per ra
gazzi su un episodio della 
guerra partigiana t ra t to da 
un racconto di Giuseppe 
Mare. I! titolo provvisorio è 
Staffette partigiane e lo oro 
durra l'istituto LUCE con un 
.apporto di partecipazione ju
goslava e il sostegno della 
Regione Marche 

Musica 

Gyorgy Kosa 
air Accademia 

d'Ungheria 
L'Accademia d'Ungheria in 

Roma, continuando la rasse
gna di compositori unghere
si — tanto più interessante 
In quanto le musiche sono 
presentate in esecuzioni dal 
vivo, ad opera di eccellenti 
solisti — ha dedicato la se
rata dello scorso giovedì ad 
un anziano musicista: Gyorgy i 
Kòsa, ti artista eminente» 
della Repubblica popolare 
ungherese. 

Il maestro Kòsa. vicino agli 
ot tanta (è nato a Budapest 
il 24 aprile 1897). è un « anzia
no » per modo di dire. che. 
pieno di vitalità, è s ta to lui 
stesso un animatore del con
certo. accompagnando e suo
nando al pianoforte. 

Temperamento precoce. Kò
sa incominciò a farsi notare. 
quale compositore, intorno ai 
sette anni. Bela Bartòk lo 
ebbe per allievo nello studio 
del pianoforte. Pianista di ta
lento. Gyorgy Kòsa ha gua to 
mezzo mondo, suonando an
che in « Duo » con il violini
sta Vecksey, tra il 1917 e il 
H'-'O. Fu per qualche tempo 
anelie direttore del teatro di 
Tripoli (UI20 21) e. iU\ 1927 
al 19(H), ha tenuto la cattedra 
di pianoforte presso il Con
servatorio di Budapest. 

Kòsa è autore di numerose 
opere liriche, balletti, panto
mime. musiche di scena, mu
sica sacra, canta te e oratori. 
Ugualmente fecondo nel cam
po strumentale, ha composto 
tra il 1920 e il 19.VJ ben otto 
Sintonie. 

Le nuove generazioni spes
so hanno qualche risentimeli 
to nei confronti degli anzia
ni che. con l'affermazione del
la loro arte, sembrano a volte 
bloccare, pur non volendolo, 
l'ulteriore cammino delle espe
rienze musicali. Dalle musiche 
presentate l'altra sera può ri
cavarsi una immagine di Kò
sa, fin dall'inizio proteso a 
ricercare un suo spazio sono
ro. autonomo dai grandi del 
suo tempo: Bartòk e Kodàly. 
A ciò il mus:c:sta riesce, ren
dendo più misteriosa ma non 
meno palpitante la matrice 
folclorica delle sue com
posizioni. Egli sposta la sua 
ricerca fino a far combacia
re antichissimi canti eine.-,i 
con antichissimi canti ma
giari. 

Una preziosa luce ha av
volto il ciclo dei sei Canti ci
nesi. per soprano, tenore e 
pianoforte, risalente al 1954. 
I versi sono del poeta Po-
Ciu-Ji (7728401. 

Il soprano (voce timbrica
mente incantevole quella di 
Julia Pi'iszthy, teneramente 
vellutata) tiene sospeso dol
cemente i! canto come .sui 
conimi del mondo, mentre 
il tenore (Boldizsàr Keonch, 
drammaticamente timbrato» 
svolge momenti più ritmica
mente agitati, spesso sfocimi-
ti in un declamato ansioso e 
tormentato. Il pianoforte (vi 
sedeva l'autore» si inserisce 
nei canti suscitando risonan
ze foniche non s t re t tamente 
preoccupate di «accompagna 
re ». L'unità della composizio
ne nasce dai contrastanti ele
menti di un divisionismo fo
nico. riscontrabile pur in un 
Andante e Vivaee. per pia
noforte e violoncello (ottimo 
concertista è apparso il mae
stro Ede Banda) . 

Il punto centrale della se
rata si è avuto con Gyorgy 
Kòsa al pianoforte, interpre
te del suo ciclo di dodici pez
zi pianistici, intitolati Jutka 
(Giuditta) e dedicati alla 
figlia. 

E' una composizione per 
l'infanzia in quanto riflette 
musicalmente — in un piani
smo ricco e difficile, per quan
to scarno e sobrio, talvolta 
nostalgico di Debussy — la 
varietà di umori che possono 
susseguirsi nell 'animo di un 
bimbo. E' pagina che risale 
al 1928. ma con straordinaria 
freschezza ha suggellato la 
carica vitale del compositore. I 
applauditissimo e poi molto I 
festeggiato, m un ricevimeli- J 
to in suo onore, da tantissi- j 
mo pubblico. 

e. v. j 

Cinema 
Telefoni bianchi 
Anno 1932: Marcella, carne 

r-.enna veneziana, sedotta d.a! 
miraggio del cinema, viene 
a Roma; ma qui. t ram te un 
gerarcr-3tto in divisa, finisce 
in casa di tolleranza, poi 

riesce a Imbucarsi In un trio 
vocale che furoreggia dai mi
crofoni dell'EIAR. La prote-
rione di Mussolini, da lei in
contrato casualmente, le apre 
nulndi le porte degli « studi ». 
A fianco di un divo del mo 
mento. Franco Denza. ubria
cone e cocainomane, Marcel 
la interpreta vari film del gè 
nere di cui al titolo. La ca 
duta del fascismo, nel 1943. 
la trascina al suo sèguito; 
ma. riemersa in un'orches^ri 
na di dame, nella città lami-
n;rv. dn ,\in*e l'oc ' i ina /one. 
l'immarcescibile donna trova 
anche l'uomo g'usto: un in
dustriale svizzero, che le of
fre la tranouil ' i tà di un'agia
ta vita familiare. 

AMe fortunose traversie di 
Marcella fanno da enntran-
punto le disavventure del suo 
ex fidanzato. Roberto, tradi
to. vilipeso, e costretto a com
battere tut te le guerre del-
'.'conca. da'"Abissin'a alla 
Snagna .alla niiw'.i Qui. darò 
por morto, ei l! nuft comun-
nnr r!ravs! un'esls'enza. Mar
ce la . andata n rendere ornai; 
pio ni'.a sua •omba. non lo 
riconosca W !u' «-avvisa le!. 

L'intestir/'one T-fefom b'ai-
chi. scelta da Dino Risi ner 
onesta sua ennesima fatica 
clnemntopraf'ea («u f f n e " -
e'ahi«--i d' Maeearl e /appia
ni ». t1» assai nmbltmn. Voleva 
Il regista iTW'ere alle c lo l ro 
rato e m i ^ H c a n t l raoprf. 
sedazioni de"la realtà che 
ni'ora s! davano In Italia 
sullo schermo e mostrarne il 
tristo rovescio? Onnure Inten
deva renl'eare. Ironicamente. 
Insinuandovi il tar 'o del dub-
b'o ouelle stesse, melenso 
s t rut ture narrative? Per evi 
dente difotto di stile, il ri 
sultano r*'sta sosneso a mez
zo. fra una tieirda satira di 
continuo scivolante nella fai 
sa. e una facile DI rodi a. La 
r'costni7Ìone dell'epoca (a 
parte alcuni svarioni storici» 
è anp ro^ 'ma t ' va . ancv»e su! 
plano del costume, benché 
costosa: e 11 punto di vista 
del'a protagonista femminile. 
casi privo di principi, rip'e-
no di quauinnuismo e di vn' 
garifa. sembra. In sostanza. 
condiviso dall 'autore. 

Si ngsfunca che l 'attrlcj 
Aerostieri n<MM non ha la sta
tura d'un prrsnnacnio di nuai-
che peso- e che attori come 
Renato Pozzetto (11 piccoli. 
gerarca). Cochi Ponzoni (Ro 
berto). Lino Toffolo (il mae 
stro dell'EIAR) non le of
frono molto sostegno. V'tto 
r'o Gassmnn. nel panni di 
Franco Denzn. l'Istrione de 
stillato a morire di paura 
(a'ia lettera) dinanzi ai par
tigiani. e Uno Tocrnazzi in 
rateili d'un rigattiere gobbi. 
fellone e spia (vera figura 
da romanzo d'appendice). 
forniscono, certo, due note 
voli prove del loro talento: 
ma si t ra t ta di applicazioni 
dall'esterno, sul corpo ane 
mico d'un racconto che va 
avanti per forza d'inerzia. 

ag. sa. 

Nashville 
Personaggio di punta di 

un'ancora fiorente stagione 
del cinema statuni tense. Ro 
bert Alt man ha concepito 
Xas/irille come una sorta di 
definitivo «autorisarcimento»: 
acquisita una proprietà di 
linguaggio non comune nel-
l'illuminare vari ambienti e 
vari temi s imultaneamente. 
at traverso una aggregazione 
irresistib.le. egli ha costrui
to il suo più recente film nel
le corde d: MASH. la spiglia
ta e un »x)' goliardica (per 
sua stessa ammissione) paro 
dia antimili tarista che gli 
diede fama internazionale e 
il premio a Cannes nel '70. 
Perché? Egli ha voluto di-
mastrare con ciò che la for
mula di MASH era valida e. 
al contempo, che egli è in 
grado di far della satira ad 
alto livello anche quando la 
ironia è molto esplicita. 

Xaslivi'le (uno dei grossi 
cent.r; del Tennessee. « pro
fondo Sud » degli Stat i Uni
ti) è io specchio segreto del'a 
capitale di una mùsica co»n-

try and western — si badi 
bene, i Bob Dylan e i Neil 
Young non c 'entrano affat
to, quelli sono sofisticati prò 
dotti d'esportazione. « opere 
poetiche» sostanzialmente 
inautentiche — prodotta e 
venduta sotto vuoto spinto, a 
prezzo di un'orribile flagel
lazione della personalità: dal 
lattaio alla cameriera, a 
Nashville sono tutti strapaz
zati nel vortice di una re
staurazione sottoculturale po
polata di sentimenti puri. 
coic-boiis dal cuore tenero. 
buoi e galline affettuosi, ma 
n:caretti della nonna. Il mot
to è «diventare qualcuno» 
e tutti partecipano all'identi
ficazione con la star, perché 
Anici- ca è la star. A Nashvil
le. i divi si mescolano ai pro
fani in un paradiso art ili-
fiale tutto ariano, e l'antl-
coscienza USA e qui rappre
sentata nel pieno di un ne 
fasto fu'gore. in ogni sua 
componente: l'indenne ottimi
smo di un New Dea' sempre 
mutante nella forma; le st.ru
mate dei Kennedy < tanto 
buoni »; l'elegia di ogni sor 
ta ili vincolo settario; il 
m i s t v s m o bieco dei ,< valo
ri san .» della civiltà USA; 
le tortuose vie de'l 'mdot! :•'• 
munenti) nazional s-vialista 
oggi perpetrato con violen 
za attraverso il consumismo 

Con le canzon. come dia
loghi — k>:.ivole l'!n:z.atlvn 
di restituirei il film nella 
versione origina'e. con so; 
totitoli — Altman. quantoma: 
schivo delle istanze prestab 
lite e dei responsi meccanic.. 
fornisce a ben ventotto per 
sonaggi (gli attori, d. varia 
fama, sono tutti bravi) una 
connotazione scarna ma in 
cisìva e stimolante, per get 
tarli nel fuoco dell'improvv.-
sazone . offrendo 'oro le mas 
siine possibilità. Questo ca! 
derone d! autenticità, ove 
tut to arde, dà vita propria 
ad un grande affresco di 
scorsivo e comportamentale. 
un film corale che fa penso 
re agli arazzi di Griffith. ma 
con magniloquenza e indizi 
architettonici brm diss-mula-
ti. Per la pluralità degli In 
terventi — è in gioco qua! 
siasi ideologia, qualsiasi r* 
torica. qualsiasi p a f r i i a l s m o . 
qualsiasi pietà, qua'siasi ca 
r i tà ' da', pubbl'co a! p rva to . 
da ' possibile all'impossibile --
.\(i<!ir'l'e può considerarsi 11 
«capolavoro» di Altman Di 
tanto acume e tanta veemen 
za è simbolo l'epi'ogo di que 
sta non vicenda- un caspi 
rotore «genuino» — non 11 
fantoccio I,ee Oswald — com 
mrMte un omicidio che può 
non sembrare politico ma »> 
invece profondamene tale 
Armato so'o de! proprio prr 
potente ma'essere. questo voi 
to tra la folla fa tacere non 
un Presidente, non un Dio. 
bensì una voce melodiosa 
(potrebbe essere Frank Sina 
t ra) che è lo strumento del 
la più atroce sopraffazione. 
perché « Nashville non è Dal
las » e oggi il complotto é nel
la vita. nel"lnvito a gioire e 
a intonare inni. I.a repressio
ne aspra e dichiarata é me
todo antiquato, acqua pas 
sata. 

Il Gruppo Operaio 
di Pomigliano 

d'Arco al 
Folkstudio 

Nell'ambito della VII Ras
segna di Musica Popolare ita-

! liana, il Folkstudio presenta 
| questa sera alle 22 e domani 
: pomeriggio alle 18 due recital 
! de! Gruppo Operaio di Pomi

gliano d'Arco. Per la prima 
volta a Roma, la formazione 
campana — costituita d: ope 
rai doM'Alfa Sud e dell'.4eri-
ta'.ia. studenti e contadini — 
eseguirà una serie di tamur-
riate popolari dedicate ai 
problemi sociali della fabbri 
ca e del lavoro. 

NEL N. 6 DI 

Festival di Sanremo 

Villa escluso: la cassa 
integrazione dà fastidio 

II cantante difende « Serenata ad un padrone » e definisce di 
natura politica la decisione di escluderlo dalla manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, ó 

Il Festival del.a canzone di 
S.t .iremo non s. arr.er.l.^-ce 
Anche quest 'anno il v.a a. .i 
m.in.'e?:.iz o:it-, .n p.-o*:.im 
ma per ;i U2'i e 2» Jeho:a.«., 
ve:;» d.ito oa. e po.em.che 
ed .«ncne ;.i m:-do ab:..i«tar.-
z.t vivace. E' stato Ci.iud.o 
V.l.a a partire m quarta do
po aver a opre.-o. da un quo 
tidi.ino d: essere stalo esc.u-
so dtl'.a .Ti.»n;ft-*az.one san 
reme.».e C.aud.o Villa aveva 
avuto M incontri ion Vit
to.-.o S.ilvett:. .a. quale :1 CO
ITI .ine d; Sanremo ha «:f. 
d i t o !'or?an.//.azione de! 2S 
Fes.tiv.ii. sottoponendo;!; :1 
te.v.o d: una sua nuova can 
zone. Tito.o Serenata ad un 
padrone. Un canto di lavo
ratori che chiedono occupa 
z:one e gus ta retribuzione e 
che rifiutano la cassa inte-
zTazione. a Un testo graf
fiarne » ha dichiarato Clau

dio V.'.l.i q i.ir.do s tamane si 
e .T.tor.trato con i g:orr..a!i-
.-:i ne.la v.r.a Z.r.o d: San
remo. Dal canto sur» Solvet
ti ,a•»-»''•»• a avuto quache per-
p-s.-.t.a p-v quanto r.guar-
d.c.t un.» oos,s.b io censura 
d.t parte dV::a RAI. espr: 
ni^n.io :! t more che :! testo 
fos,-e troppa i m p a n a t o Ieri 
V.ila er.a «a Milano; ce ra an 
eh** Salve!ti ma i due non 
M sono incontrati. Il can'/in-
•e romano ha appreso à]^ 
punto da', giornale di non 
f.srur.ire nella rosa dei cin
que capisquadra e d: non 
e.-^re neppure tra ! parteci
pala:- Salvetf. non si è fatto 
vedere e Villa !o è venuto A 
r. ne or re re a Sa-iremo senza 
r.uscire ad incontrarlo. 

Il cantante ha avuto pe
santi e.-press.onl nei con
fronti dell'organizzatore af
fermando di essere convinto 
che la sua esclusione è da 
mettere in relazione soltan
to con il testo della canzone 

presentata. rrTe la faremo 
no: :.« serc-n.ita ••> d.ce a can
zone e l.a serenata Villa in 
!ende farla a S.alvetti che ri 
tiene responsabile dell i sua 
esclu.--.one .-oltanto per mo 
f.v. di ord.r.e pvit ico e che 
nulia hanno a che fare con 
la canzone « L-a m a canzo
ne dà fasnd.o e a Sanremo 
non :a .-. vuo.c portare. Cer
te rase non si vogliono fare 
asool'.arc » ha d:ch:ara!o 
Villa. 

A tarda seni si è appreso 
che Claudio Villa e l'organiz 
zatore Salverà si sarebbero 
incontrati e s irebbero giunti 
ad un accordo secondo il qua 
le Villa e Modugno. entrambi 
vincitori di quat t ro edizioni 
del Festival, saranno gli ospi 
ti d'onore della prossima ma 
nife-stazione. Non si sa pero 
quale canzone Villa potrà 
cantare. 

Giancarlo Lora 

Rinascita 
nelle edicole 

I veri protagonisti (editoriale di Alfredo Rcichlin) 

MoiKKol-ire c/o elezioni (di Anicllo Coppola) 

Si attaccano a santa congiuntura (di Luciano Barca) 

Perché non bastano Kissinger e la Cia (di Biagio 
de Giovanni) 

I frutti del '48 (di Maurizio Ferrara) 

Democrazia borghese o stalinismo? No: democrazia di 
massa (di Pietro Ingrao) 

Può esistere un partito alla sinistra del Pei? (di Fabio 
Mussi) 

i Ix> donne e il lavoro (di T.icia Porcili) 
1 Non aspettano i l « posto » lottano por averlo (di Gae
tano Lamanna) 

> La novità: i cattolici più esigenti (di Ruggero Orfei) 

La conferenza dei PC d'F.uropa: interpretazioni e real
tà (di Antonio Rabbi) 

i Medio Oriente: passo dopo passo verso Io stallo (di 

Knnio Polito) 

C'è un successore per Pinochct? (di Pierre Rieben) 

> La corsa a ostacoli per la Casa Hianca (di Louis Safir) 

La t rama teorica di Togliatti (di G. Chiaromonte) 

Il cinema al rogo (di Mino Argentieri) 
Per la Rai Tv non si può più attendere (conversazione 
con Vito Damico a cura di Celestino E Spada) 

Televisione - Sandokan: tigre di video (di Ivano Ci 
pnan i ) ; Superuomo popolare (di Enrico Ghidetti) 

Teatro - Fervore di invenzioni a Roma (di Alberto 
Ahruzzcsc) 

Musica - Avanguardia e pubblico (di Luigi Pestalo/za) 

Libri - Antonietta Acciaili, Il € Mussolini » di Valera; 
Gian Mario Bravo. Anarco sindacalismo spagnolo; Ma 
r.o Lunetta, Masini: la mano tronca 

Nella città e nella foresta (di Ottavio Cocchi) 

http://lanc.se
http://proriuttr.ee
http://esclu.--.one

